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QUESITO DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE SULLE MODALITÀ DI RIPRESA DELLE 

ATTIVITÀ DIDATTICHE DEL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO  

Il CTS analizza il quesito pervenuto dal Ministero dell'Istruzione relativo all'adozione del piano 

scuola 2020/2021, anche alla luce dell'evoluzione del quadro epidemiologico (allegato).  

Il CTS, dopo ampia condivisione, approva unanimemente l'aggiornamento del "Documento 

tecnico sull'ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico” approvato 

dal CTS nella seduta n. 82 del 28/05/2020 che si riporta di seguito.  

In riferimento all'andamento della pandemia da SARS-CoV-2 in Italia e con l'obiettivo di poter 

contribuire a fornire utili indicazioni per la ripresa delle attività didattiche frontali, il CTS ha 

analizzato l'andamento dinamico dell'epidemia che ha fatto registrare nelle ultime settimane un 

miglioramento complessivo degli indicatori che permettono, allo stato attuale, di prevedere il 

ritorno a scuola di ogni ordine e grado per tutti gli studenti, con l'apertura dell'anno scolastico 

2020/2021.  

Tuttavia, la documentata persistenza della circolazione del virus sul territorio nazionale, anche 

nel contesto internazionale (con incidenze epidemiche in alcuni Paesi particolarmente 

rilevanti), può far prevedere il possibile sviluppo di focolai epidemici e, comunque, un 

andamento dinamico nel tempo caratterizzato da una possibile variabilità territoriale.  

Tutto ciò fa sì che, se da un lato il trend positivo può essere accompagnato da un rilascio delle 

misure di contenimento che permettano l'avvio delle attività scolastiche, dall'altro permane la 

necessità di misure cautelative e di controllo che consentano una prevenzione dell'insorgenza 

di infezioni e, al tempo stesso, di risposta immediata, al fine di evitare la diffusione di possibili 

focolai.  

La riapertura della scuola, in considerazione anche al numero complessivo di più di 10 milioni 

di persone – fra studenti e lavoratori - costituisce un elemento intrinseco di attenzione nel 

controllo dell'epidemia, come hanno dimostrato anche recenti episodi di clusters d'infezione da 

SARS-CoV-2 in Israele e in Germania, con la necessità di chiusura di alcune scuole.  

 
1 Documento allegato al Piano scuola 20/21 (pdf originale, link al sito del ministero) pubblicate dal Ministero 

dell’Istruzione il 26 giugno 2020. Questo documento è stato rimpaginato per favorire e consentire la lettura da parte 
delle persone con disabilità visiva. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/2467413/Le+linee+guida.pdf/4e4bb411-1f90-9502-f01e-d8841a949429?version=1.0&t=1593201965918


Il CTS ribadisce che, proprio per la dinamicità prima richiamata, non è possibile, ad oggi, 

prevedere con esattezza quale sarà lo scenario epidemico nei diversi contesti territoriali al 

momento dell'avvio dell'anno scolastico a settembre.  

In merito alla differenziazione delle misure da adottare su base regionale, in ragione di 

differenti situazioni epidemiche, si ricorda che il CTS individua il proprio compito specifico 

nell'espressione di raccomandazioni generali di tipo sanitario sulle misure di prevenzione e 

contenimento, rimandando ai diversi proponenti ed alle autorità locali competenti, la scelta più 

appropriata della declinazione di indirizzo ed operatività sulla base della più puntuale 

conoscenza degli aspetti tecnico organizzativi negli specifici contesti, prevedendo una risposta 

rapida e modulabile, in un'ottica di preparedness.  

In tale contesto, il CTS ritiene opportuno raccomandare adeguate misure che possono essere 

così sintetizzate:  

• Misure di sistema, organizzative e di prevenzione e protezione;  

• Misure per i lavoratori;  

• Miglioramento per il controllo territoriale.  

Tali misure sono finalizzate a supportare il processo decisionale con elementi di analisi e 

proposte di soluzioni tecnico-organizzative che potranno trovare una modulazione 

contestualizzata, valorizzando l'autonomia scolastica a livello regionale e locale con il 

coinvolgimento delle autorità competenti, anche sulla base dell'andamento epidemiologico 

locale. È, infatti, essenziale che a livello nazionale, regionale e locale vi sia una valutazione 

puntuale del possibile impatto delle diverse azioni in termini di circolazione del virus SARS-

COV-2, così da contenere la diffusione epidemica al livello più basso possibile. In questa 

prospettiva, il CTS ritiene meritevole di considerazione ed eventuale attivazione in ambito 

nazionale sia di programmi di screening in ambito scolastico sia di un programma coordinato di 

campionamento random o per classi di operatori scolastici e studenti per l'analisi molecolare 

d'identificazione dell'RNA di SARS-COV-2. Questo programma potrebbe fornire utili 

informazioni integrative sulla circolazione del virus, rispondendo alla logica di attuare strategie 

mirate a garantire sicurezza di accesso in ambito scolastico ad operatori e studenti. Per la 

realizzazione di entrambe queste tipologie di programmi, il CTS richiama l'attenzione 

sull'importanza di pianificare adeguatamente tutte le azioni necessarie allo scopo con le 

differenti realtà territoriali.  

Misure di sistema, organizzative e di prevenzione e protezione  

Il CTS ribadisce l'importanza di misure di sistema che valutino l'eventuale impatto degli 

spostamenti correlati con la mobilità degli studenti, in particolare nelle fasce orarie di punta del 

mattino e del pomeriggio, anche attraverso l'adozione di soluzioni quale la differenziazione 

dell'orario d'inizio delle lezioni.  

Pertanto, tra le azioni di sistema, si ritiene opportuno valutare, per le scuole secondarie di Il 

grado dei grandi centri urbani, una differenziazione dell'inizio delle lezioni al fine di contribuire 

alla riduzione del carico sui mezzi di trasporto pubblico nelle fasce orarie di punta. Per quanto 

riguarda le misure organizzative che ciascuna scuola deve mettere in atto, rimangono validi i 

tre principi cardine che hanno caratterizzato tutte le scelte e gli indirizzi tecnici forniti dal CTS: 

• il distanziamento fisico; 

• la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti e l'uso della mascherina; 



• la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità pubblica territoriale e 

ospedaliera.  

Il CTS ribadisce che la precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale 

a vario titolo operante è rappresentata da: 

• assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37,5°C 

anche nei tre giorni precedenti;  

• non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

• non essere stati a contatto con persone positive al SARS-COV-2, per quanto di propria 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni.  

All'ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. Si 

rimanda alla responsabilità individuale, con i conseguenti risvolti di carattere penale, 

l'osservanza dei 3 punti sopra riportati pertinenti allo stato di salute proprio o dei minori 

affidati alla responsabilità genitoriale.  

Il distanziamento fisico (inteso come un metro fra le rime buccali degli alunni) rimane un punto 

di primaria importanza nelle azioni di prevenzione; ciascuna scuola, nell'ambito della propria 

autonomia, dovrà programmare e adottare tutte le misure organizzative utili a prevedere il 

miglior layout dell'aula ottimizzando gli spazi disponibili e adottando anche soluzioni ad hoc 

(es. banchi monoposto) che permettano una migliore utilizzazione degli spazi.  

È necessario in ogni caso prevedere, per le scuole e le classi con maggior numerosità rispetto 

agli spazi disponibili, l'identificazione di tutte le soluzioni alternative che consentano la 

possibilità di attuazione delle più idonee azioni di sistema.  

Il rispetto delle misure di distanziamento fisico permette di rispondere in maniera adeguata 

all'obiettivo di efficace contenimento epidemico.  

In ogni caso, va prestata la massima attenzione al layout della zona interattiva della cattedra 

prevedendo tra l'insegnante e i banchi uno spazio idoneo di almeno 2 metri.  

Rimangono altresì valide le iniziative di promozione delle misure richiamate per i percorsi, il 

consumo dei pasti e la gestione degli spazi ricreativi nonché dell'attività fisica come richiamato 

nel documento tecnico sull'ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 

scolastico approvato dal CTS nella seduta n. 82 del 28/05/2020.  

Anche le misure di igiene delle mani, personale e degli ambienti, nonché le relative misure 

comunicative, rimangono valide come illustrate nel documento sopracitato, così come l'utilizzo 

della mascherina per gli studenti; rimane la possibilità di valutare - a ridosso della ripresa 

scolastica – la necessità dell'obbligo di mascherina per gli studenti (soprattutto della scuola 

primaria), per tutta la durata della permanenza a scuola dei diversi ordini e gradi, una volta 

che possa essere garantito l'assoluto rispetto del distanziamento fisico sopra menzionato sulla 

base dell'andamento dell'epidemia anche in riferimento ai diversi contesti territoriali. Tale 

decisione, non comportando nell'immediato necessità organizzative complesse, potrà infatti 

essere più compiutamente valutata successivamente.  

Misure per i lavoratori  

Tutte le misure per la tutela dei lavoratori illustrate nel “Documento tecnico sull'ipotesi di 

rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico" approvato dal CTS nella seduta 

n. 82 del 28/05/2020 rimangono valide.  



Misure di controllo territoriale  

Questa misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di 

peggioramento della situazione epidemiologica con ricerca attiva di contatti che possano 

interessare l'ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, prevedere, nell'ambito dei 

Dipartimenti di prevenzione territoriali, l'identificazione di una struttura referente per l'ambito 

scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di un efficace contact tracing e 

risposta immediata in caso di criticità.  

In caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una 

diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, il CTS ribadisce che la persona interessata dovrà essere 

immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica; dovrà essere avviata all'immediato 

ritorno al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto dalla norma vigente per la 

gestione di qualsiasi caso sospetto.  

Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia 

per la riammissione a scuola secondo l'iter procedurale altrettanto chiaramente normato.  

La presenza di un caso confermato necessiterà l'attivazione da parte della scuola di un 

monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al 

fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare 

l'insorgenza di un focolaio epidemico. In tale situazione, l'autorità sanitaria competente potrà 

valutare tutte le misure ritenute idonee.  

Qualora i sistemi di monitoraggio e di allerta precoce attivati sul territorio nazionale individuino 

situazioni locali meritevoli di misure di contenimento della diffusione epidemica, le stesse 

dovranno interessare anche le realtà scolastiche locali, a tutela della salute degli operatori e 

degli studenti.  

Il CTS continuerà ad assicurare la massima attenzione, nell'ambito delle proprie competenze 

sanitarie, alla specifica tematica delle lezioni frontali consapevole dell'importanza fondamentale 

del ritorno a scuola in sicurezza per tutti, garantendo sia un monitoraggio dedicato 

all'evoluzione dell'epidemia, sia un continuo aggiornamento delle conoscenze scientifiche che si 

renderanno disponibili nel prossimo futuro anche sulla base di esperienze internazionali nello 

specifico settore.  
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